
 

  
Laboratorio di comprensione del testo

MARTIN LUTHER KING

LCT4 Testo Narrativo

   

Per le istruzioni fare riferimento al sito ROLL 

LCT4 -  

Il presente documento propone un 

 

Riepilogo della guida metodologica

Le 4 fasi del LCT : 

1. Lettura individuale silenziosa (5 min.)

2. Individuazione delle rappresentazioni, ciò che si ricorda (senza il documento), scambi 

(15/20 min.) 

3. Ritorno al testo, validazione, lettura ad alta voce del testo da parte dell’insegnante (15 

min.) 

4. Bilancio, metacognizione («Cosa abbiamo imparato a fare? Come l’abbiamo fatto?») (5 

min.) 

 

 

Materiale per lo studente: 

 

Il testo MARTIN LUTHER KING sarà nascos

 

 

  

 
Laboratorio di comprensione del testo

MARTIN LUTHER KING 

 

Livello del gruppo classe

Secondaria di I grado e dal liv.  B1 QCER

LCT4 Testo Narrativo 

 

 
Per le istruzioni fare riferimento al sito ROLL  

Il presente documento propone un laboratorio su un testo prescrittivo, MARTIN LUTHER KING.

Riepilogo della guida metodologica 

 

Lettura individuale silenziosa (5 min.) 

Individuazione delle rappresentazioni, ciò che si ricorda (senza il documento), scambi 

Ritorno al testo, validazione, lettura ad alta voce del testo da parte dell’insegnante (15 

Bilancio, metacognizione («Cosa abbiamo imparato a fare? Come l’abbiamo fatto?») (5 

Il testo MARTIN LUTHER KING sarà nascosto nella seconda fase del laboratorio 

Laboratorio di comprensione del testo 

Livello del gruppo classe 

 

Secondaria di I grado e dal liv.  B1 QCER 

 

 

laboratorio su un testo prescrittivo, MARTIN LUTHER KING. 

 

Individuazione delle rappresentazioni, ciò che si ricorda (senza il documento), scambi 

Ritorno al testo, validazione, lettura ad alta voce del testo da parte dell’insegnante (15 

Bilancio, metacognizione («Cosa abbiamo imparato a fare? Come l’abbiamo fatto?») (5 

to nella seconda fase del laboratorio  



 

Scheda insegnante 

 

Supporto alla conduzione del laboratorio 

 

Dopo la lettura silenziosa  

 

La fase 2 comincia con una domanda aperta «Che cosa ricordate di questo testo?», oppure «Cosa ci 

insegna questo testo?»  

 

Questa prima domanda potrà essere arricchita, se necessario, da 3 o 4 domande al massimo, sui seguenti 

argomenti:  

 

• Di cosa ci parla questo documento? Da dove viene?  

• A cosa serve questo documento?  

• Secondo voi, perché è stato creato questo documento?  

 

Questi elementi non sono obiettivi da raggiungere in modo esaustivo; possono aiutare l'insegnante a 
sviluppare negli studenti la capacità di interrogare. 
 

 

Prolungamento/sviluppo possibile del laboratorio 

 

 

• Gli studenti condividono i materiali con l’insegnante per la revisione e successivamente presentano i 

loro lavori alla classe  

 

 

Suggerimenti per l’organizzazione del laboratorio 

 

• Considerata la tipologia del testo, per preparare il LCT occorre lavorare su un’attività di 

anticipazione, ad esempio la presentazione di un’attività didattica sulle regole, sul concetto 

diritti/doveri.  

 

  



Testo per lo studente  

        MARTIN LUTHER KING J.R 

                                  

2IL 4 APRILE DEL 1968 IL REVERENDO STATUNITENSE MARTIN LUTHER KING JR., UNO DEI PIÙ IMPORTANTI 

E INFLUENTI ATTIVISTI POLITICI DEL NOVECNTO, FU UCCISO DA JAMES EARL RAY CON UN COLPO DI FUCILE 

4MENTRE ERA AL BALCONE DI UN MOTEL DI MEMPHIS, IN TENNESSEE. MARTIN LUTHER KING ERA IL 

PRINCIPALE LEADER DELLA LOTTA CONTRO LA DISCRIMINAZIONE RAZZIALE NEGLI STATI UNITI PER CUI 

6AVEVA OTTENUTO IL PREMIO NOBEL PER LA PACE NEL 1964. UN ANNO PRIMA, NEL 1963, MARTIN 

LUTHER KING AVEVA GUIDATO, A WASHINGTON, LA “MARCIA PER IL LAVORO E LA LIBERTÀ” AL TERMINE 

8DELLA QUALE AVEVA TENUTO IL SUO DISCORSO PIÙ CELEBRE CON LA FRASE: «I HAVE A DREAM». 

MARTIN LUTHER KING JR. ERA NATO IL 15 GENNAIO 1929 AD ATLANTA, IN GEORGIA, FIGLIO DI UN 

10REVERENDO BATTISTA E DI UN’EX INSEGNANTE. CREBBE IN UN AMBIENTE RELATIVAMENTE AGIATO PER 

UN AFROAMERICANO, MA CONOBBE FIN DA BAMBINO LE DISCRIMINAZIONI RAZZIALI CHE NEGLI ANNI 

12TRENTA E QUARANTA ERANO QUOTIDIANE NEL SUD DEGLI STATI UNITI. SI LAUREÒ IN SOCIOLOGIA E 

DECISE DI DIVENTARE PASTORE BATTISTA COME SUO PADRE, COMINCIANDO GLI STUDI RELIGIOSI ALLA 

14FINE DEGLI ANNI QUARANTA. DIVENTATO PASTORE, DIVENNE PRESTO UNO DEI PIÙ PROMETTENTI 

LEADER AFROAMERICANI DEL SUD DEGLI STATI UNITI, E NEL 1955 FU TRA I PRINCIPALI ORGANIZZATORI 

16DELLO SCIOPERO DEI MEZZI PUBBLICI DI MONTGOMERY, ALABAMA, CHE SEGUÌ ALLA PROTESTA 

PACIFICA DI ROSA PARKS, CHE SI ERA RIFIUTATA DI CEDERE IL SUO POSTO A UN PASSEGGERO BIANCO SU 

18UN AUTOBUS. LO SCIOPERO DURÒ QUASI UN ANNO, DURANTE IL QUALE IL MOVIMENTO GUIDATO DA 

KING OTTENNE FAMA A LIVELLO NAZIONALE. SI CONCLUSE CON LA FINE DELLA SEGREGAZIONE RAZZIALE 

20SUI BUS DELLA CITTÀ. KING ERA DIVENTATO IL PIÙ VISIBILE LEADER DEL MOVIMENTO PER I DIRITTI 

DEGLI AFROAMERICANI. CON LA SUA NUOVA FAMA ARRIVARONO MINACCE DI MORTE, INTIMIDAZIONI, 

22ARRESTI E TENTATIVI DI OMICIDIO, MA KING PROSEGUÌ LA SUA BATTAGLIA. INSIEME TRA GLI ALTRI 

ALL’ATTIVISTA RALPH ABERNATHY, FONDÒ LA SOUTHERN CHRISTIAN LEADERSHIP CONFERENCE (SCLC), 

24UN’ORGANIZZAZIONE CON LO SCOPO DI COORDINARE E DARE UNA PIATTAFORMA AL MOVIMENTO PER 

I DIRITTI DEI NERI, FINO AD ALLORA DISGREGATO TRA LE COMUNITÀ RELIGIOSE DELLE VARIE CITTÀ. 

26WASHINGTON, 28 AGOSTO 1963. DAVANTI A UNA FOLLA DI 200MILA PERSONE, RADUNATE AL LINCOLN 



MEMORIAL, MARTIN LUTHER KING PRONUNCIA LO STORICO DISCORSO NEL QUALE PIÙ VOLTE PRONUNCIA 

28LA FRASE ''I' HAVE A DREAM'': "HO UN SOGNO. QUELLO DI VEDERE OGNI UOMO UGUALE ALL'ALTRO". IL 

10 FEBBRAIO DEL 1964 VIENE APPROVATA LA LEGGE PER I DIRITTI CIVILI E NEL DICEMBRE DELLO STESSO 

30ANNO MARTIN LUTHER KING VIENE INSIGNITO DEL PREMIO NOBEL PER LA PACE.



 


